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Friuli-Venezia Giulia

Veneto

1 SABATO 18
Monfalcone (Go). Galleria comunale d’arte
contemporanea (alle 18,30): inaugurazione della
mostra d’arte contemporanea "Lavori in corso:
Chimera, Griffiths, Maddalozzo". Fino al 30
gennaio. Info: tel. 0481.494364
Trieste. Antico Caffè San Marco (alle 17):
presentazione del libro "Ave Ninchi. Una
juventina fra teatro e fornelli" con Marina
Ninchi, figlia dell’attrice
Trieste. Teatro di San Giovanni (alle 20,30):
Festa degli artisti per la pace organizzata
dall’Associazione Vortici di Trieste. Intervengono
Alfredo Lacosegliaz, Gino D’Eliso, Alessandro
Simonetto, Piero Purini, Edvino Ugolini. Iniziativa
a sostegno del progetto "Teatro nei Campi"

1 DOMENICA 19
Arta Terme (Ud). Laghetti di Timau (alle 10): III
edizione della Ciasp’Arta, Coppa Italia di corsa

con racchette da neve combinata.
Info e iscrizioni: Polisportiva Nuova Aurora,
tel. 0433.929089
Cordenons (Pn). Auditorium Moro (alle 21): "Il
lago dei cigni", balletto su musiche di P.
Tchaikovskij. Una produzione del Balletto di
Mosca con coreografie di Alexander Vorotnikov.
Info: tel. 0434.932725
Udine. Duomo (alle 21): Messa creola con il
Coro Hispano-Americano. Info: tel. 0432.271275

1 LUNEDÌ 20
Udine. Chiesa di Santa Maria Assunta (alle
20,45): concerto di musica tibetana con
Yungchen Lhamo. In programma canti
devozionali della sacra tradizione buddista.
Info: tel. 0432.271275

1 MARTEDÌ 21
Trieste. Teatro lirico Giuseppe Verdi (alle
20,30): "La carriera di un libertino", favola in tre
atti con musica di Igor Stravinskij. Orchestra,
coro e corpo di ballo del Verdi. Info: tel.
040.6722298

Trentino-Alto Adige

L’AGENDA A CURA DI
MARCO BEVILACQUA

Inaugura domani, allo Spa-
zio Antonino Paraggi di
Treviso, la mostra fotogra-

fica "Paolo Monti - Col cuo-
re, con l’anima, con la ragio-
ne. Ritratti 1947 -1955".

Sino al 6 febbraio, in que-
sto prezioso spazio espositivo
nel cuore della città di Trevi-
so, si potranno ammirare 42
scatti, tra i quali molti inediti,
che vanno a costituire la più
completa esposizione di ritrat-
ti di Paolo Monti mai esposta
in Italia.

La mostra nasce dall’orga-
nizzazione dell’Associazione
Antonino Paraggi di Treviso
e dal Circolo fotografico la
Gondola di Venezia, di cui
l’artista piemontese fu il fon-
datore. Il titolo, molto emble-
matico per questa esposizio-
ne, sottolinea l’importanza
non solo fotografica ma an-
che storica di queste immagi-
ni. La valenza artistica è data
anche dalla visione di scatti
inediti e inusuali al grande
pubblico, se si pensa infatti
che Monti diverrà negli anni,
trasferitosi da Venezia a Mila-
no per intraprendere la profes-
sione, uno dei massimi espo-
nenti italiani della fotografia
d’architettura. Ma il suo oc-
chio fotografico si allenò a
vedere le cose nella città lagu-
nare, in quella Venezia che
così tanto percorse con il suo
obiettivo. E il ritratto fu in
questo periodo una delle sue
massime espressioni.

Queste fotografie lo docu-
mentano in quanto nacquero
negli anni del dopoguerra, an-
ni nei quali la fotografia italia-
na faceva ancora molta fatica
a cogliere i fermenti e le inno-
vazioni che provenivano dalle
altre arti. Ma fu proprio Paolo
Monti, stabilitosi in quel peri-
odo a Venezia e fondato il
Circolo, che colse le maggiori
istanze di rinnovamento con
la sua eclettica e lucida perspi-
cacia. Venezia nel ’48 infatti
dava forti segnali di ripresa e
rinnovamento culturale dopo

gli anni bui della guerra: l’ar-
rivo di Peggy Guggenheim, la
Biennale, l’apertura di Galle-
rie d’arte, e molto altro anco-
ra. Monti percepì subito le sol-
lecitazioni innovative che
giungevano da questo fermen-
to culturale e le rielaborò nel-
la sua arte fotografica.

Ciò che le immagini in mo-
stra ci restituiscono sono l’ani-
ma, la ragione e il cuore di
Monti, ma anche una ulterio-
re conferma di come in quegli
anni questo grande artista fos-
se riuscito a riscattare l’arte
della fotografia da vecchie tra-
dizioni, per portarla ad un rap-

porto paritetico con le altre
arti figurative. I ritratti espo-
sti in questa mostra ne sono
una prova, sono una testimo-
nianza dell’intimo e nuovo
rapporto che Monti avviò
nell’arte fotografica quale ve-
ra e propria innovazione. Mol-
te di queste immagini richia-

mano alla memoria la poetica
del cinema di Antonioni e al-
cune raffigurazioni femminili
del cinema americano degli
anni ’40 e ’50: in questo Mon-
ti non solo colse ma anche
precorse i tempi.

Le fotografie che ritraggo-
no la nipote prediletta dell’ar-
tista, Meme o Mariel, nel suo
crescere dall’adolescenza alla
maturità svelano l’occhio che
inquadra e guarda, la poetica
dell’occhio di Monti. Prese le
distanze da ogni moda veristi-
ca, Monti iniziò a parlare
«dell’occhio che non si identi-
fica col corpo ma con l’ogget-
to della propria attenzione».
Lontano dunque dagli stereoti-
pi della ritrattistica tradiziona-
le con i loro intenti celebrati-
vi, Monti cerca di cogliere la
vera essenza del soggetto. Ed
allora ecco Meme colta in
espressioni sfuggenti e miste-
riose, nella sua vera essenza
di donna contemporanea, nel
suo essere intrinseco lontano
da atteggiamenti impostati.
La stessa filosofia artistica si
legge nei ritratti di artisti coe-

vi a Monti: Guidi, Pomodoro,
Baj, e altri.

Per la prima volta esposti
al pubblico i ritratti di Mina
Opizzi, per anni sua segreta
compagna, fanno risaltare la
componente affettiva e passio-
nale pur mantenendo lo stile
innovativo. In questi ritratti,
dalla stampa dai toni duri do-
ve la gamma dei grigi è ridot-
ta a favore dei neri intensi e
dei bianchi ben definiti, l’og-
getto fotografato diventa sog-
getto significante in quel rap-
porto decisivo e inscindibile
tra ciò che viene rappresenta-
to e il proprio autore. Se per
Monti fotografare voleva dire
trovare l’immagine significati-
va, non ci resta che dichiarare
avverata la speranza di questo
maestro dell’arte della foto-
grafia: «Ed io confido che di
tante incantate attese questi
ritratti diano a chi li guarda
una affettuosa testimonianza.
Un giorno l’obbiettivo dovrà
chiudere il suo gelido occhio
e lasciare che il tempo com-
pia la sua opera».

ANNA TOSCANO

1 SABATO 18
Belluno. Palazzo Crepadona: prosegue la mostra
"A nord di Venezia. Scultura e pittura delle
vallate dolomitiche tra Gotico e Rinascimento".
Fino al 22 febbraio. Info: tel. 0437.27013
Padova. Galleria Sottopasso della Stua: apre la
personale del fotografo Vittorio Valentini "L’io e
l’altro". Fino al 29 gennaio. Info: tel. 049.8204539

1 DOMENICA 19
Padova. Oratorio di San Rocco: apre la mostra
"Pensieri preziosi. Differenze, incidenze,
coincidenze in alcuni gioielli europei". Fino al 30
gennaio. Info: tel. 049.8204539
Venezia. Teatro Fondamenta Nuove (alle 17):
per la rassegna Danze d’autunno va in scena il
balletto della Compagnia Mvula Sungani Italian
Dance Theatre. Info: tel. 041.5224498

1 LUNEDÌ 20
Padova. Basilica di Sant’Antonio (alle 21):
concerto di Natale dell’Orchestra di Padova e del
Veneto diretta da Salvatore Accardo. In
programma musiche di Bach, Mozart, Beethoven

1 MARTEDÌ 21
Vicenza. Sala Stucchi di Palazzo Trissino:
prosegue la mostra "Nerina Noro, 1908-2002. Il
volto e la maschera". Fino al 16 gennaio 2005.
Info: tel. 0444.222114

1 MERCOLEDÌ 22
Padova. Palazzo del Monte di Pietà: apre la
mostra "Gino Morandis. Incanti della materia".
Fino al 27 febbraio. Info: tel. 049.8204539
Treviso. Casa dei Carraresi: prosegue la mostra
"Ottocento veneto. Il trionfo del colore". Fino al
27 febbraio 2005. Mostra promossa dalla
Fondazione Cassamarca di Treviso.
Info: tel. 0422.513150, www.ottocentoveneto.it

Grazie alla collaborazione tra
la Galleria civica d’arte con-
temporanea e l’Opera univer-

sitaria è nato a Trento un nuovo mez-
zo di comunicazione: Superstudent,
una televisione interamente gestita

dagli studenti dell’ateneo trentino.
La Galleria Civica per rispondere

all’esigenza dell’Opera universitaria
di offrire agli studenti uno spazio
creativo ha coinvolto il gruppo Super-

flex, autore di una simile avventura
in terra danese.

Superstudent è un’esperienza col-
locata nella sede del disco bar Bina-
rio (via Travai 88), appositamente
ridisegnata dagli stessi artisti danesi.

La web tv interamente gestita da-
gli studenti trentini è entrata a far
parte del network Superchannel,
una rete di studi televisivi locali
diffusi via Internet, capaci di pro-
durre una serie di programmi televi-
sivi interattivi.

L’iniziativa, che si svolge ogni gio-
vedì sera a partire dalle 21 sta già
riscuotendo grande interesse.

La novità dell’operazione risiede
nel fatto che è possibile partecipare
in diretta all’evento, suggerire temi

da trattare, ospiti da invitare. Super-
student può così esser seguita in tutto
il mondo attraverso un Pc connesso a
Internet.

Gli studenti che vogliono entrare a
far parte dell’organico possono rice-
vere informazioni e iscriversi attra-
verso il sito: www.superstudent.net
oppure www.superchannel.org o il si-
to della Galleria Civica www.workar-
tonline.net.

Intenso e vivace il programma set-
timanale del canale Superstudent che
ha già visto alternarsi accanto a do-
centi universitari, artisti quali Katar-
zyna Kozyra, i dj dei vari generi
musicali (elettronica, Drum’n’bass,
house), per affrontare temi e proble-
matiche della realtà giovanile, ma an-

che delle arti visive, della musica,
del cinema e della letteratura.

L’iniziativa proseguirà fino alla fi-
ne dell’anno accademico (26 maggio
2005), con la sola pausa natalizia dal
17 dicembre al 19 gennaio.

La facoltà di Sociologia, che da
tempo si sta distinguendo nell’atten-
zione alle arti visive — come testimo-
nia il recente conferimento della lau-
rea ad honorem in Sociologia all’arti-
sta padovano di fama internazionale
Maurizio Cattelan — monitorerà
l’esperienza per trarne uno studio sul
mondo giovanile, e magari per poter
ideare nuove iniziative in materia del-
la comunicazione e della produzioni
artistiche contemporanee.

ENRICO GUSELLA

Trieste celebra la pace

1 SABATO 18
Trento. Palazzo delle Albere (alle 14,30):
"Magici intrecci", laboratorio di tecniche
decorative condotto dagli operatori del Mart.
Per informazioni e prenotazioni: tel.
0464.454154
Trento. Vie e portici del centro storico (dalle
16,30 alle 19,30): Canti sotto le stelle,
rassegna itinerante di musica rituale.
Info: tel. 0461.884287

1 DOMENICA 19
Cles (Tn). Piazza Granda (dalle 10 alle 22):
mercatini di Natale, con esposizione e
vendita di prodotti tipici.
Info: www.comune.cles.tn.it
Mori (Tn). Discoteca Fanum (alle 21,30):
concerto di The Wailers, unica data regionale
del tour europeo della band di Bob Marley.
Info: tel. 335.5873690

1 LUNEDÌ 20
Rovereto (Tn). Auditorium Centro civico
Brione (alle 20,30): serata di musiche, canti
e danze nicaraguesi con il gruppo Kérigma di
Waslala. Info: tel. 0464.452159
Trento. Museo diocesano (alle 18): concerto
per fortepiano e soprano con Stefania
Neonato e Maria Letizia Grasselli.
Info: tel. 0461.884287

1 MARTEDÌ 21
Trento. Chiesa di San Francesco Saverio
(alle 21): "Misa Flamenco", musica e danza
con Miguel Anchel, Charo e Manuel Espino.
Info: tel. 0461.884287

1 MERCOLEDÌ 22
Trento. Biblioteca comunale: prosegue la
mostra "Trento nei disegni di Giuseppe
Anders". Fino all’8 gennaio.
Info: tel. 0461.275542

A Trento va in onda la tv dei creativi

Trento, decorazioni in vetrina

Università / L’esperienza di Superstudent

A Padova i click di Valentini

ARTE & QUALITÀ: 
BINOMIO VINCENTE di

Se si dovesse descrivere in tre aggettivi la
Barriviera Cappe S.r.l. si potrebbero utiliz-
zare “professionalità, dinamicità e flessi-

bilità”. Ma l’aspetto a cui tiene maggiormente
l’azienda è sicuramente il primo, ovvero la pro-
fessionalità, poiché le cappe che vengono pro-
dotte richiedono serietà costruttiva, cura nella
scelta dei materiali e della componentistica ed
estrema precisione in ogni singola fase della
progettazione e lavorazione. Aspetti che l’azien-
da assicura alla clientela attraverso una forma-
zione continua del suo staff ed un alto
tasso di innovazione tecnologica.
I prodotti che nascono da questa azien-
da possono, senza vanità, essere defi-
niti “unici” nel loro genere perché
nascono da ingegno ed esperienza
senza doversi “appoggiare”
ai modelli già presenti nel
mercato, ecco quindi che
c’è la necessità di brevettare
ogni singolo esemplare. 
La Barriviera Cappe Srl non produce
quindi solo prodotti standard ma
anche su richieste specifiche del
cliente. 
Specializzazione più servizio è il
binomio vincente per crescere negli
spazi vuoti lasciati dai “grandi” del
mercato ed essere i trasformatori di riferimento
per molte imprese leader: tutto ciò significa rea-
lizzare, ad esempio, cappe su disegno dei pro-
gettisti, con misure e formati diversi da quelle
dei ns. prodotti. “Il cliente si mantiene soprat-
tutto con la qualità: tutti i nostri prodotti, infatti,
derivano dalla trasformazione di materia prima
certificata e sono a loro volta sottoposti a verifi-
che periodiche di qualità e certificati da labora-
tori ufficiali. Tali risultati sono stati ottenuti e
continuano ad essere possibili grazie a continui
investimenti su impianti ed attrezzature finaliz-
zati al miglioramento costante della qualità del

prodotto, verificata da uno staff di collaboratori
interno. Come un sarto con i vestiti, la Barriviera
Cappe fa la stessa cosa con i componenti delle
cappe, principio fondamentale dell’azienda
infatti è senza dubbio il fatto di essere autono-
ma in tutte le fasi di progettazione e produzione
del prodotto, a partire dalla presenza di un vali-
do ufficio tecnico sempre all’avanguardia con i
migliori sistemi di software per l’elaborazione
tecnica a computer. Si susseguono poi a cate-
na il reparto di officina dove la lamiera, di

acciaio inox AISI 304BA da 8/10 per le
cappe moderne e l’elettro-zincato per i
fusti della cappe classiche da 7/10,
viene tagliata tramite macchine con o

senza operatore, poi sbavata pezzo
per pezzo seguendo le norme

antinfortunistiche, piegata,
saldata a mano e pulita dalle
tipiche anomalie della salda-
tura ed infine verniciata e
decorata quando si tratta
delle cappe classiche (La
Barriviera Cappe è stata la
prima circa 8 anni fa, ed è
ancora l’unica, ad avere inse-
rito nel mercato il decoro sui
camini delle cappe con dise-

gni propri esclusivi ).
Tutte fasi produttive che misurano l’alto valore
dell’azienda. Le fasi di lavorazione vengono
effettuate con la maestria tipica di un lavoro
artigianale: tutti i componenti vengono minuzio-
samente lavorati da mani esperte e controllati
attraverso test di verifica del corretto funziona-
mento del prodotto. 
Tutti questi requisiti hanno dato la possibilità
all’azienda di evolversi nel tempo e può conta-
re, ai giorni nostri, una produzione di circa
50.000 cappe all’anno che si suddividono a pari
merito tra moderne in acciaio inox e classiche
con varie essenze del legno. 

Via Gere 42 - 33080 Prata di Pordenone (PN)
Tel: +39.0434.621962 - Fax: +39.0434.621990
ufficiocommerciale@barriviera-cappe.it  www.barriviera-cappe.it 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Paolo Monti. Mina (1948)

FOTOGRAFIA 1 L’artista piemontese si stacca dalla tradizione abbandonando l’intento celebrativo

Monti ferma l’anima del ritratto
Da domani a Treviso 42 immagini di volti celebri in bianco e nero scattate nell’Italia del dopoguerra

Paolo Monti. Virgilio Guidi (1951)

I ragazzi dell’ateneo
gestiscono la web tv
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